
 

 

 
     CITTA’ DI BUSCA 
              P R O V I N C I A  D I  C U N E O 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.   36 

 
OGGETTO: 
RICOGNIZIONE PERIODICA DELLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI SERVIZI 
PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA (ARTICOLO 30 DEL D.LGS. 201 
DEL 22 DICEMBRE 2022) - APPROVAZIONE 

 
L’anno duemilaventicinque addì diciotto del mese di dicembre alle ore venti e minuti zero, nella sala delle 
adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in 
sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale;  risultano 
presenti/assenti, alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto, i seguenti amministratori in carica: 

Cognome e Nome Presente 
  

1. DONADIO EZIO - Sindaco Sì 
2. AIMAR BEATRICE - Vice Sindaco  Sì 
3. CISMONDI GIOVANNI - Assessore  Sì 
4. ROSSO LUCIA MARIA ANGELA - Assessore  Sì 
5. BRESSI DIEGO - Assessore  Sì 
6. OLIVERO BRUNO LUIGI - Assessore  Sì 
7. GALLO ENRICO - Consigliere  Sì 
8. FERRERO GIAN FRANCO - Consigliere  Sì 
9. COLOMBANO MARIO - Consigliere  Sì 
10. COMBA PAOLO - Consigliere  Sì 
11. SARALE ALESSIA - Consigliere  Sì 
12. GIUSIANO MARIA CHIARA - Consigliere  Sì 
13. POMERO SERENA - Consigliere  Sì 
14. GOLLE' MARCO - Consigliere  Sì 
15. MIGLIORE FRANCO - Consigliere  Sì 
16. SADONIO MADDALENA - Consigliere  Sì 
17. PASQUALE BRUNA - Consigliere Sì 

Totale Presenti: 17 
Totale Assenti: 0 

1. PICCO ANDREA - Pro Sindaco Sì 
2. RINAUDO GERMANO - Consultore Giust. 
3. MATTIO NOEMI - Consultore Sì 
4. MARTINO DANIELE - Consultore Giust. 
5. ROLANDO PIERFRANCESCO - Consultore Sì 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Signora RABINO D.ssa Roberta la quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor DONADIO EZIO in qualità di Sindaco avendo 
assunto la presidenza e a seduta dichiarata aperta dispone la trattazione dell’oggetto. 

 
 

 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che: 
-gli articoli 14 (ex art. 16 del trattato CE) e 106 (ex art. 86, paragrafo 2 del trattato Ce) del Testo 
unico sul funzionamento dell’Unione Europea, così come modificato dall’articolo 2 del trattato di 
Lisbona, ratificato dall’Italia con legge 2 agosto 2008, n. 130; 
-gli articoli 76 e 117, primo comma e secondo comma, lettera e, della Costituzione; 
-l’articolo 8 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante delega al Governo in materia di servizi 
pubblici locali;  
-il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, adottato dal Governo in attuazione della legge di 
delega 5 agosto 2022, n. 118;  
 
RILEVATO CHE: 
-l’art. 2, lett. c), del D.Lgs. 201/2022 definisce servizi di interesse economico generale di livello 
locale o, più semplicemente, servizi pubblici locali di rilevanza economica i servizi erogati, o 
potenzialmente erogabili, verso un corrispettivo economico nell’ambito di un mercato,  che non 
sarebbero svolti senza un intervento pubblico,  oppure che potrebbero essere erogati, ma a 
condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, 
qualità e sicurezza; 
-i servizi di interesse economico generale di livello locale, inoltre, sono servizi previsti dalla legge, 
oppure servizi che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per 
assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello 
sviluppo e la coesione sociale;   
 
TENUTO CONTO, altresì, di quanto disposto dall’art. 2, lett. d), del D.Lgs. 201/2022 che 
definisce i servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica quali servizi di interesse economico 
generale, di livello locale, suscettibili di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti 
funzionali necessari tra le sedi di produzione o di svolgimento della prestazione del servizio; i 
servizi a rete sono regolati da un’Autorità indipendente;  
 
CONSIDERATO che il  D.Lgs. 201/2022 il D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201 (recante “Riordino 
della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica”), all’articolo 30 – rubricato 
“Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali” - prevede quanto segue: 
“1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, 
nonché le città' metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito 
o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni 
servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità 
del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, 
tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva 
altresì' la misura del ricorso agli affidamenti di cui all'articolo 17, comma 3, secondo periodo, e 
all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti. 
2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni 
anno, contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui 
al periodo precedente costituisce appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016. 
3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.”; 
 
APPURATO che la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali  
rileva: 
- per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell’efficienza e 
della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo 



analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 del citato 
D.Lgs. 201/2022;  
- altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all’articolo 17, comma 3, secondo periodo, e 
all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti; 
-è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi 
dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016; 
 
PRECISATO che la relazione in parola, nel caso di servizi affidati a società in house, costituisce 
appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016; 
 
PRECISATO altresì che: 
-ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 201/2022, la relazione di cui all’art. 30 del medesimo decreto è 
pubblicata senza indugio sul sito istituzionale dell’ente affidante e trasmessa contestualmente 
all’Anac, che provvede alla sua immediata pubblicazione sul proprio portale telematico, in 
un’apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica – 
Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione; 
-il medesimo documento è reso accessibile anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza 
gestita da Anac, che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici 
locali di rilevanza economica;  
 
PRESO ATTO: 
-del contenuto dell’articolo 8 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, primo comma, così 
come modificato dal decreto legislativo 4 febbraio 2023, n. 13, art. 1, sesto comma, che attribuisce 
al Ministero delle Imprese e del Made in Italy la competenza a regolare la materia dei servizi 
pubblici locali non a rete (di rilevanza economica), per i quali non opera un’autorità di regolazione;  
-che in attuazione a quanto disposto dal citato articolo 8, primo comma, del decreto legislativo 23 
dicembre 2022, n. 201, la Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del 
consumatore e la normativa tecnica – Divisione IV ha adottato il decreto n. 639 del 31/8/2023; 
 
PRESO ATTO, altresì, del contenuto del Decreto del MEF del 24.4.2023, recante “Misure 
incentivanti in favore degli enti locali che aderiscono alle riorganizzazioni e alle aggregazioni dei 
servizi pubblici locali ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201″; 
 
VISTA la Relazione di ricognizione dei SPL, predisposta dal Segretario Generale sulla base delle 
indicazioni dei Responsabili di Servizio coinvolti, allegata alla presente per formarne parte 
integrante e sostanziale, e ritenuta la stessa meritevole di approvazione;  
 
RICHIAMATI  
l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL);   
il D.Lgs. 201/2022 di riordino dei servizi pubblici locali di rilevanza economica;  
il decreto n. 639 del 31/8/2023 recante Regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete 
di rilevanza economica: adozione di atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del D.Lgs. n. 201 
del 2022 (Ministero delle imprese e del made in Italy);    
 
ACQUISITO, ai sensi dell’art. 49 TUEL,  il solo parere di regolarità tecnica, non conseguendo 
dall’adozione del presente provvedimento ricognitivo alcun riflesso finanziario, diretto o indiretto 
del Segretario Generale e dei Responsabili del Servizio coinvolti;  
 

con votazione all’unanimità favorevole, palesemente espressa 
 

DELIBERA 
 
1- DI APPROVARE i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali 
del dispositivo;  

https://www.luigifadda.it/misure-incentivanti-in-favore-degli-enti-locali-che-aderiscono-alle-riorganizzazioni-e-alle-aggregazioni-dei-servizi-pubblici-locali/
https://www.luigifadda.it/misure-incentivanti-in-favore-degli-enti-locali-che-aderiscono-alle-riorganizzazioni-e-alle-aggregazioni-dei-servizi-pubblici-locali/


 
2- DI APPROVARE, in attuazione dell’art. 30 del D.Lgs. 201/2022, la Relazione di ricognizione 
dei servizi pubblici locali di rilevanza economica unitamente alla scheda di sintesi, allegata alla 
presente per formarne parte integrante e sostanziale;  
 
3- di DARE ATTO che la relazione di cui al punto 2) è stata predisposta contestualmente all'analisi 
dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016;  
 
4- DI DISPORRE, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 201/2022, che la relazione in questa sede 
approvata sia pubblicata senza indugio sul sito istituzionale dell’ente e trasmessa contestualmente 
all’Anac con le modalità precisate dall’ANAC per l’inoltro e la pubblicazione della relazione sul 
sito dedicato dell’Autorità (sezione del portale denominata “Trasparenza dei servizi pubblici locali 
di rilevanza economica – Trasparenza SPL”).  
 
Successivamente, con votazione, all’unanimità favorevole, palesemente espressa,  il Consiglio 
comunale  
 

DICHIARA 
 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000. 
 



Di quanto sopra si è redatto il presente verbale 
 
 

IL SINDACO 
Firmato Digitalmente 
DONADIO Ezio 

_____________________________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato Digitalmente 

RABINO D.ssa Roberta 
____________________________________ 
 

 
 


